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a migliorare l'inceneritore di S. Donnino 
' L*inccncni*'ic di San Donnino 
•e al centro di vive pokrrrfhc 
fiadalU luacrrazionr. Tencn* 
do CantO, v i . i . del COntC ...1 ••• : • 

' Mentale in cui vìvono le per­
sone rM^' nella zona dcl-
rimpianto (fotti di acque lu­
ride che rorto a ciclo aper­
to, cscavaziani incontrollate, 

, inquinamento atmosferico e 
'acustico dovuto alta intensa 
viabilità deirAutowle e della 
via Pistoiese ) i la commissione 
amministratrice delTAsnu ha 

'ritenuto ntccisario un m m c 
complessivo della lituaitonc 

1 dell'impianto nel tentativo di 
migliorarne la gestione, 
li documento dell'Ainu rkor 
da. innanzitutto, le analtv ef-

( feUujic sulle emissioni dei fu-
* mL le teorie e le acque di sca­
rico Indagini — si dice — 

, eseguite dalla procura e dalla 
pretura e concluse con -l'ai* 
soluzione l i istruttoria del di­
rettore» ControDù continua i l 
documento, che hanno per* 
messo di collocare il problema 

• dei microinqu inanti cloroor* 
gioie! «in una dimensione sa­
nitaria e ambientale di tran* 

.quilliti per La popolazione e 
per gli amminmratori»* A n ­
che la ricerca eseguita dal Cen­
tro malattie vociali di Firenze 
per controllare eventuali mal-

i formazioni sui neonati e abor-
• IL ha itabtlno che l'ine.denu 
j riscontrata nella popolazione 
• di San Donnino è assoluta-
. mente nella -media regiona-
, Io, 

L'Asnu, comunque, e sempre 

r/jt-

I " i i . • r . di San 1 kmnlrtu 
favorevole a i n ulteriore mi­
glioramento della qualità delle 
emissioni de Firn piamo eoo 
risjcnmenio della potf-cotrv 
bustionc e del lavaggio dei fu* 
mi. In questa operazione di 
adeguamento potrebbe essere 
realizzalo anche il recupero 
energetico, in modo da otte­
nere sia un migliora mento tec­
nico che economico. 
Nel documcnt 3 l'azienda spie­
ga come vengano avviati al-
l'incenerimento, per quanto 
possibile, quei rifiuti per i qua­
l i è ritenuta ottimale tale for­
ma di indumento A i comuni 
che portano i loro rifiuti e nata 
fatta una precisa richiesta: se­
parare quelli urbani dagli in­
dustriali. Questi ultimi, infatti. 

vengono smaltiti separata­
mente E si 4 g i i verificato 
il fatto che TAsnu ha •rotto» 
il contratto con chi tentava 
di far smaltire rifiuti diversi 
da quelli pattuiti. 
Entro breve tempo dovrebbe 
essere varato i l progetto del 
recupero a monte del vetro 
e della carta e, fanno pros­
simo, se non mancheranno i 
finanziamenti, dovrebbe esse­
re avviata la costruzione del­
l'impianto di «compostaggio» 
elei rifiuti verdi, dei mercati 
e dei fanghi organici di de­
purazione. 
A questo punto, la discussione 
sul progetto di selezione e ri­
ciclaggio formulatodalla com­
missione tecnica di Palazzo 

Vecchio potrebbe incrementa­
re le forme di recupero (ferro, 
sostanza organica, combusti­
bile derivante dai rifiuti) e mi­
gliorare la qualità dei rifiuti 
da incenerire. Questo studio 
dovrebbe ipotizzare un bacino 
di utenza più vasto di quello 
fiorentino, per investire anche 
quei comuni strettamente col-
legati con nncencntore (Sesto 
Fiorentino. Campi, Calenza* 
no. Poggio a Caiano, Carmi-
gnanorsigna e Lastra a Si* 
gna). La norganizzazionc del 
servizio di rimorsone dei rifiuti 
industriali — ptoscguc il do­
cumento dell'Ainu — dovreb­
be ancora meglio garantire che 
airinceneritore non vengano 
avviati rifiuti non desiderati. 

L'Asmi dice, poi, di essere im­
pegnata a dare un corretto 
smaltimento dei fanghi di de* 
punizione civile e industriale, 
elaborando programmi a bre* 1 
ve e medio termine per far 
fronte alle necessiti, comprcti 
i fanghi che saranno prodotti 
dal nuovo impianto di San 
Donnino. 

• A l fine di accelerare il pro­
cesso di risanamento della zo­
na limitrofa a li* inceneritore e 
migliorare Tanca dell" impianto 
medesimo», l'Asnu ntittie in­
dispensabile affidare lo studio 
della cUÌu<>ura delle cave an* 
nc**se all ' i- • • i " • • per rea* 
lizzare una /una a verde pub­
blico. Questa operazione, l i as­
sicura, compone* i «la dismis­
sione della cava delle scorie 
ed il loro smaltimento a Cer* 
taldo se non e disponibile altro 
silo più vicino a Firenze». L'a­
zienda, per accelerare questo 
recupero, «è pronta ad orga* 
n izza re immediatamente il 
trasferimento delle scorie a 
Ccnaldo* 

Una stima dei costi delle due 
operazioni prevede 400-4*0 
milioni «per i l risanamento di 
tutta la zona a sud dell'ince­
neritore, compresa fra l'Auto* 
sole-Arno e confine del comu­
ne di Campi»; invece, «per il 
trasporto delle scene a Cer-
taldo una maggiore spesa di 
2S0 milioni mpcno ai S mi* 
Uardì previsti complessiva­
mente per lo smaltimento dei 
rifiuti». 


